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01. NOZIONE 
 
Il Decreto Legislativo (D.Lgs.) 24 settembre 2015, n. 158 - Revisione del sistema 
sanzionatorio, ha modificato le disposizioni in tema di sanzioni penali ed amministrative. 
 
La legge di stabilità per il 2016 ha anticipato l’entrata in vigore delle nuove disposizioni 
inizialmente prevista per il 1° gennaio 2017. Grazie a questa disposizione le nuove  
sanzioni sono già in vigore dal 1° gennaio 2016. 
 
Con il medesimo provvedimento sono state modificate alcune disposizioni in merito alle 
sanzione contenute nel DPR 26 ottobre 1972, n. 642  “Disciplina dell’imposta di 
bollo.” 
 
 

02. LE SANZIONI NEL DPR 642/1972 
 
Il Titolo relativo alle sanzioni, nel DPR relativo alla disciplina dell’imposta di bollo è il 
numero V che comprende gli articoli da 24 a 32. Vediamoli in rapido dettaglio. 
 
Art. 24 Sanzioni a carico di soggetti tenuti a specifici adempimenti 
L'inosservanza degli obblighi stabiliti dall'articolo 19 (riguarda arbitri, funzionari e pubblici 
ufficiali) è punita, per ogni atto, documento o registro, con sanzione amministrativa da 
euro 100 a euro 200. 
 
Art. 25 Omesso od insufficiente pagamento dell'imposta ed 

omessa o infedele dichiarazione di conguaglio 
Chi non corrisponde, in tutto o in parte, l'imposta di bollo è soggetto ad una sanzione 
amministrativa dal 100 al 500 per cento dell'imposta o della maggiore imposta.  
Le violazioni relative alle cambiali sono punite con la sanzione a da 2 a 10 volte 
l'imposta, con un minimo di lire 200.000 (€ 103,29).  
L'omessa o infedele dichiarazione di conguaglio è punita con la sanzione amministrativa 
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dal 100 al 200 per cento dell'imposta dovuta.  
Se la dichiarazione di conguaglio è presentata con un ritardo non superiore a trenta 
giorni, si applica la sanzione amministrativa dal 50 al 100 per cento. 
 
Art. 26 Violazioni in materia di uso delle macchine bollatrici 
L'utente delle macchine bollatrici che non osservi i divieti di cui all'ultimo comma 
dell'articolo 14 (divieto di cessione anche parziale e di riparazione senza autorizzazione) è 
punito con la sanzione amministrativa da lire un 1.000.000 (€ 516,46) a lire 
10.000.000 (€ 5.164.57). 
 
Art. 27 Violazioni costituenti reati 
Chi detiene per lo smercio ovvero smercia carta bollata, marche od altri valori di bollo 
precedentemente usati è punito con le pene stabilite dall'art. 466 del codice penale. 
L’art. 466 prevede sanzioni pecuniarie per “Alterazione di segni nei valori di bollo o 
nei biglietti usati e uso degli oggetti così alterati”. 
 
Art. 28 Abrogato 
DAL D.LGS. 18 DICEMBRE 1997, N. 473 
 
Art. 29 Abrogato 
DAL D.LGS. 18 DICEMBRE 1997, N. 473 
 
Art.30 Responsabilità dei funzionari dell'Amministrazione finanziaria 

Le sanzioni previste dagli articoli precedenti si applicano soltanto a carico di colui che ha 
formato l'atto. 
 
Art.31 Regolarizzazione degli atti emessi in violazione delle 

norme del presente decreto 
Gli atti e i documenti soggetti a bollo, per i quali l'imposta dovuta non sia stata assolta o 
assolta in misura insufficiente, debbono essere sempre regolarizzati mediante il 
pagamento dell'imposta non corrisposta o del supplemento di essa nella misura vigente al 
momento dell'accertamento della violazione.  
La regolarizzazione è eseguita esclusivamente dagli Uffici del registro mediante 
annotazione sull'atto o documento della sanzione riscossa.  



 

 
 
 
 
 
 

 

 
STUDIO AMATO 

Contabilità - Consulenze – Contenzioso – Lavoro - 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 - Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet www.studioamatoroma.it 

Nell'ipotesi prevista dall'art. 19 (già vista) la regolarizzazione avviene sull'originale o sulla 
copia inviata all'ufficio del registro. 
 
Art.32 Irreperibilità di valori bollati 

E' ammesso corrispondere l'imposta direttamente agli uffici del registro o mediante 
versamento su conto corrente postale intestato all'ufficio competente quando vi è 
impossibilità oggettiva di procurarsi la carta bollata o le marche da bollo necessarie e tale 
circostanza sia fatta risultare nel contesto dell'atto.  
La ricevuta comprovante il pagamento deve contenere la causale del pagamento stesso 
ed essere allegata all'atto o documento cui si riferisce.  
Per le cambiali e per gli altri titoli di credito, per i quali è prevista la corresponsione delle 
imposte stabilite per le cambiali, l'imposta deve essere assolta esclusivamente mediante 
visto per bollo.  
E' altresì consentita la redazione degli atti e documenti senza o con parziale pagamento 
dell'imposta purché' gli stessi siano presentati all'ufficio del registro per la regolarizzazione 
entro cinque giorni dalla cessata impossibilità di cui al primo comma e della quale dovrà 
essere fatta menzione nel contesto dell'atto. Il pagamento dell'imposta a norma dei 
commi precedenti non comporta applicazione di sanzione amministrativa. 
 
 

03. IL RAVVEDIMENTO PER L’IMPOSTA DI BOLLO 
 
L'omesso o tardivo versamento del bollo, può essere sanato dal contribuente attraverso il 
ravvedimento operoso.  
Come noto il ricorso a tale strumento consente di rimediare alle violazioni di natura 
tributaria pagando una sanzione ridotta al posto di quella ordinaria prevista per l'imposta 
di bollo. 
 
Il calcolo degli interessi non ha subito alcuna modifica ovvero sarà uguale all’imposta di 
bollo per il tasso di interessi vigente (per l’anno 2018 pari allo 0,3%) per il numero di 
giorni di ritardo riproporzionato sul numero di giorni dell’anno intero. 
 
 
Per quanto riguardo l’imposta di bollo, invece, è previsto un nuovo schema di 
ravvedimento: 
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Ravvedimento entro 14 giorni: la sanzione è pari a 0,66% per ogni giorno di ritardo; 
Ravvedimento entro 30 giorni: la sanzione è pari al 10% dell’imposta; 
Ravvedimento entro 90 giorni: la sanzione è pari al 11,11% dell’imposta; 
Ravvedimento entro l’anno: la sanzione è pari al 12,50% dell’imposta; 
Ravvedimento entro due anni: la sanzione è pari al 14,28% dell’imposta; 
Ravvedimento oltre due anni: la sanzione è pari al 16,66% dell’imposta. 
 
 

04. IL CUMULO GIURIDICO DELLE SANZIONI 
 
Il legislatore ha apportato alcune deroghe al principio di cumulo materiale delle pene 
(secondo il quale andrebbero applicate tante sanzioni quante sono le violazioni commesse) 
applicando il cosiddetto cumulo giuridico. 
 
Come premesso nel riquadro il meccanismo del cumulo giuridico delle sanzioni tributarie 
è disciplinato dall’articolo 12 del  D.Lgs 472/1997 e prevede l’irrogazione di:  
 
un’unica sanzione per la pluralità di violazioni commesse dal medesimo 
contribuente cui si applica la sanzione più alta aumentata di un quarto. 
 
Ciò avviene nelle tre ipotesi di: 
 
concorso formale che si ha quando con una sola azione sono violate diverse 
disposizioni di legge (Es. non registrando un ricavo rileva per Iva Ires Irap), in particolare 
si commetterà: 

 concorso formale omogeneo se con la stessa azione (omissione) si 
commettono diverse violazioni della medesima disposizione; 

 concorso formale eterogeneo se con la stessa azione (omissione) vengono 
violate disposizioni diverse (anche relative a tributi diversi); 

concorso materiale quando la medesima disposizione è violata più volte da diverse 
azioni (Es. errata indicazione del codice fiscale in tutte le fatture); 
illecito continuato quando si commettono violazioni, anche in campi diversi, che nella 
loro progressione pregiudicano la determinazione dell’imponibile o la liquidazione 
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periodica del tributo (Es. non si fattura una prestazione e quindi non viene considerata 
negli adempimenti successivi), perché venga definito illecito continuato devono 
rappresentarsi diversi elementi: 

 una molteplicità di violazioni in tempi diversi; 
 l’unitarietà di tali violazioni; 
 la continuazione di violazioni della stessa indole anche se commesse in periodi 

diversi. 
In tal caso la sanzione sarà quella base aumentata dalla metà al triplo. 
 
Ebbene, il cumulo giuridico prevede anche che qualora la maggiorazione della sanzione 
più alta sia più gravosa del cumulo delle sanzioni, si applicherà quest’ultimo (cumulo 
materiale). 
 

05. CAUSE DI NON PUNIBILITA’ 
 
Nel nostro ordinamento sono previste sette cause di non punibilità, 5 delle quali da 
D.Lgs 472/1997 e 2 dallo Statuto del contribuente: 
1. errore incolpevole sul fatto (sull’illecito); 
2. errore di diritto derivante da ignoranza evitabile della legge tributaria; 
3. incertezza oggettiva determinata dalla legge tributaria; 
4. imputabilità a terzi del mancato pagamento del tributo; 
5. cause di forza maggiore; 
6. violazione formale che non incida sulla formazione del debito d’imposta; 
7. mancata risposta ad un interpello regolare. 

 
RICORDA Un caso di imputabilità a terzi è quella in cui il contribuente affidi al 

professionista l’adempimento e questi non provveda al pagamento. Potrà 
evitare sanzioni solo presenti tempestiva denuncia alle autorità competenti. 

 
 


